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del Ministero degli Affari Esteri stabilito col Regio decreto del 
25 seltembre 1885, numero 3382 (Serie 3) — Regio decreto 
numero 6260 (Serie 3°), che autorizza la Direzione generate 
del Deb to pubblico a ritirare ed annullare titoli di debiti re. 
dimibili stati p- esenta‘i per la conversione in rendita consoli» 
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ai medici vaccinatcri benemeriti nelle provincie venete ed in 
quella di Mantova — Ministero della Guerra: Disposizioni fatte 
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fatte nel personale dipendente — Ministero delle Posto e dei 
Telegrafi: Avviso + Ministero di Agcoltura, Industria © 
Commercio: Elenco degli attestati di trascrizione per marchi e 
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PARTE NON UFFICIALE. 
Suesrann! dsli' Agenzia Stefani — Listino ufficiale della Borsa di 
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PARTE UPFICIALE 


Una grave sventura ha colpito il Paese. 

S. E. BexepeTTo CairoLi, cavaliere dell'Ordine Supremo 
della SS. Annunziata, deputato al Parlamento, è morto 
questa maitina alle 7 1j4 in Napoli. 


arcata sii ion 


LEGGI E DEORETI 


Il Numcro 6278 (Scrie 33) della Raccolta uffizials delle leggi e 
si decreti del Regno contiene la segucn e legge * 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


LA Sil ii 
Articolo unico, 

Il Governo del Re è autorizzato a rendere esecutiva la 
Dichiarazione aggiuntiva fatta all’articolo terzo della Con- 
venzione antifillosserica firmata a Berna il 3 novembre I8SI. 
dichiarazione firmata parimenti a Bernal 15 aprile 1889, 

E data pure facoltà al Governo del Re di rendere ese. 
cutivi gli ulteriori accordi internazionali diretti a comple» 
tare o a meglio chiarire le disposizioni della Convenzione 
anzidetta. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 14 luglio 1889. 


UMBERTO. 


L. Mori 


; i ci Sersmt-Dona, 
Visto, N Guardasigilli: ZasAvDELLI, 


gono deila Dichiarazione aggiuntiva firmata a Berna it 15 aprile 


I sottoscritti a ciò debitamente autorizzati, si sono accordati d'ap- 
portare l'aggiunta seguente, come terzo capoverso all'articolo terzo 
de:la Convenzione antifillosserica internazionale: 

« Nelle contrattazioni fra gli Stati contraenti, l’atteststo del’autorità 
«competente del paese di origine, previsto all’alinca 2°, non sarà 
« necessario allori hè si tratta di spedizioni di piante provenienti da 
« uno stabilimento inscritto nel’elenco pubbliceto in esecuzione del 
« l'art, 9, N. 6 della Convenzione », 


Firmati: PermoLeri — De Buon — SciLLer — 
I Jooris — conte DE Diespicii — 
H. Var WICKEYORT -- CROMMELIN —e 
V. Vox Ervst — DROZz. 


HI Numero ©2977 (Serie 58) dl "la Raccolta ujjiviale d.lle leggi e 
dei decreti del Regni contiene î seguente legge : 


UMB tr RTO I 
per grazia di Dio e per volontà de.la Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera de' Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionalo e promuighiamo quanto segue: 
È concessa la naturalità it.liana ai signori conte Aiberto 
ei Eloardo fratelli Amman,' nati a Monza e residenti a 


Mi'ano. 
Ordiniamo che la pi sento munita del sigillo dello Stato, 


sia inscita nella Raccolta uficiale delle leggie dei decreti 
del Iîogno d’Italia, ae a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare cclne legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 luglio 1889. 
UMBIIRTO. 


sig 


CRISPI. 


Visto, IT Guardasigl. ZANARDELLI, 


NH Nituero B®X0 (Sus: 52) de 101 Raccolti Ufficiale delle leggi « 

dei decreti del Regno contiene la seguente legge : 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e una de'la Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera deijDeputati sanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promuilghiamo ri anto 
segue: 


Arli 1. 

È autorizzata la sposa dj L. G4,t16,000 per la esc- 
cuzione delle ojere m anittilo e lacuali indicate nella 
tabella annessa «lla presente legge, e per la couces- 
sione di un eccezionale qoncorso dello Stato nelle 
somma di L. 10,000 a favor» del Muricipio di Numa»ra 
sulla spesa al esso occorilente per la sistemazione e 
pel prolungamento della pcogliera esistente in quel 
porto. i 

Le suddette opere sono ichiarate di pubblica uti- 
lita ed obbligatorie agli efiktti dell'Art. 13, capoverso 
primo, del testo unico dilla legge luglio IS£1, 
N. 2518, anprovato col Reg. io Decreto aprile SCO, 
N. 3095. 


16 


9 


Le) 


Art, 2. 


La spesa sovramdicata sarà stanziata nel bilancio 
del Ministero dei lavori Pubblici e vipartita in 12 
esercizi come appresso i 


Nel bilancio per l'esercizio 1890-91 L. 500,000 
Id. id. 1891-92 » 1,78 ,500 
Id. id. ' 4892-93 » 5,850/005) 
Id. ul. 159:3-0 4 » 6,350,008) 
Id. id. 1894-95 » n 356,000) 
Id. id. 1895-96 » 312(1,500) 
Id. id. 1896-97 » 7 7001 ,000 
Id. id. 1897-98 » 7,006,000) 
Id, ul. 1898-09) » 6G,550.060 
Id. id. 1899-1900 » 6,16 9,000) 
Id, il. 1900-190£»  4,000,000 
ld, id. 1901-1902 »  4,900,000 

Totals L. 604,416, 00% 


Loira mened cenni 


a 
È 
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Tali annui stanziamenti saranno poi ripartiti nei 
rispettivi bilanci in tinti separati capitoli, quante 


sono le opere nella sum infovata tabella indicate; 6 
questa ripar'izione versa futa a seconda cho sarà per 
richiolere il progressivo. sviluppo delle opere stesse, 
senza però ccecdere mai la somma per ciascuna di 
eos: autorizzata. 


nei t. 


Sul fondo degli imprevisti di cui al N. 38 della 
tabella anuessa alla presento legge, il Governo del 
Ro è autorizzato di prelevare fino alla somma di un 
milione di lire al'o scopo di costruire un rifugio pei 
naviganti a Scilla ed a Lipari, o di provvedere alle 
opere più urgenti del porto di Oneglia, fermo sempre 
il concorso degli enti locali a sensi di leggo. 


Art. 4 È 


Nei bilanci dell'entrata corrispondenti agli esercizi 
nei quali saranno stanziate le spese, saranno inscritto 
sotto apposito capitolo le quote dovute a termini di 
legge dalle provin. I e dar comuni interessati nelle 
opere dei singoli purt 


"di o. 


L'appalio delle opere dalla presente leggo autoriz= 
zato potrà venir fatto a licitazione privati. 


Art. 


Il Governo del Re è autorizzato a stipalaro col 
Municipio di Palermo una convenzione in base al ver- 
bale 19 aprile 1885, alla presente Isege allegato, por- 
tante gli accordi fia 1 rappresentanti” le Araministra- 
Soa interessate in orline ai lavori di genoralo siste- 

nazione di quel porto. 


Art. 7, 


VE autorizzata la spesa di L. 500,000 a carico del 
bilancio del Ministero della Marina per la costruzione 
t del fabbricato dei passeggicri da erigersi sul ponte 
sporgente da costruirsi nel porto di Napoli ia cura del 
Ministero dei Lavori Pubbtici, indicato al N, 9 te" della 
annessa tabella. De'ta somma verrà stanziata in due 
rate eguali negli anui 1892-93 e 1800-01 


Art 


qualora Ie provincie e i comuni interessati provvo- 
dano nelle ferae di 1-50 e con approvazione del 
Ministero dei Lavori Pubblici, ai mezzi di anticipare 
la costruzione delle o;cre contempinte dalla presente 
legge, potrà loro essere assicurato il rimborso, senza 
interessi, delle quote s'ettanti allo Stato a carico 
degli esercizi indicati nei precedenti articoli. 


0, 


Ordiniamo che la prc cnte, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserì nella Raccolta ufficiale delle leggi dei decreti 
del Regno d'Italia, rrandando a chiunque spetti di ossere 
varla e Gi fanta osservare cme legge collo Stato, 


Data a Roma, a-lli 14 luglio 1889, 


UMBERTO, 
G. FINALI. 
GIOLLITI, 
BRIN. 


Visto, #!l Guardasigiili: Zasrpeti. 
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INDICAZ'ONE DEI LAVORI 


1l Porto di S. Remo . . . . . | Pro'ungamento del molo di ponente. LL. 00 300,0%) 
2] Porto di Porto Maurizio . . . | Prolungamento del molo di ponente e ela e e e a a 00.041, 
S] Porto di savonr. . . . . . | Costruzone di un mele in ampliamento del porto, cd opesc ac.es vid... +. J,S00/ 68 
Af Porto di Spezia... . + . | Ampliamento del porto mercantile LL 2,100,900 
5] Porto di S. Stefano. . +. + | Prolungamento della scoglietà © Ln 000 43000 | 
G| Porto di Livorno =. +. . + .| Ampliamento della darsena e costruzione di banchine. + + +. 6 0 4. 60% 2729/00, 
“} Porto di Civitavecchia. . . .| Ampliamento e sistemazione generale del porto . ult, dl re ie 10,11)0,000 
8] Porto di Pozzuoli. . . . . .$ Opere di difesa e sistemazione. LL LL SBA,OUA 
9] Porto di Napoll . . . . . .| Prolungamento del molo San Vincenzo. . . . . dc i eni 3 740,000 
Ri Idem +0 0 + + + | Costruzione di un bacino da carenaggio. LL... 080 ty 900 
9 Idem 0 0 0 +. + | Costruzione di un ponte sporgente per l'impianto delia stazione d'imbarco e sbarco 
tei degli emisranti e dei passeggienio Lo LL LL 04 400,500 
10] Porto di Castellammare di st bia f Prolungamento del molo foranco ed opere accessorie. . . .°.. +... + 1, 100,600 
11} Porto di Salerno. . . . . .| Prolungamento dla scogliera di levante 0.0. 0e000600 6400400 70,900 
12f Porto di Amall . . . . . .{ Prolungamento delesistente molo. LL 850 000 
13 Porto di Santa Venere . , . | Prolungamen.o del mo o di difesa L02220 100,000 
14] Porto di Reggio Calabria. . .| Ampliamento del porto e sistemazione delle banchine. . +... 2,:00,000 
15] Porto di Cotrone. , . . . .| Maggiore spesa per l'esecuzione dei lavori approvati con legge del 23 luglio 1881, 
n. 333 per la costruzione di un porto nel seno della marina settentr. di Cotrone . 1,7)9,000 
16] Porto di Taranto. . . . +. .| Ampliamento del po.to commerciale. LL. 1,200,000 
1°l Porto di Brindisi. . . . . .| Costruzione di nuove banchine ed escavazioni strao.dinaie . ....... 1/2)0 01 
18] Porto di Bari. . . . . . .f Costruzione d’un pennello e formazione di piazzali. +... 110620 | 
19f Porto di Molfetta. . . . . . {| Prolungamento del melo foraneo LL 60n 040 
20} Porto di Sinigallia . . . . , | Prolungamento dei moli LL. LL 61,100 
21| Porto di Fano. . . . . + , { Ristauri urgenti al porto e prolungamento del molo puardiano ». » è è + è + 80,000 


ZI Porto di Cesenatico. . . . .| Prolungamento delle palafitte ed altre opero. LL... 150,000 |, 
26] Porto di Chioggia . . . . .{ Costruzione 3i una darena e di nuovi approdi. LL 700,500 
20] Porto di Venezia. . . . . . { Costruzione di un baciro di carenaggio e di varii tratti di banchine. +. + è.» 4,000,600 
271 Porto di Porto Torres, . . .{ Lavori di completamento. LL... di erie  al e E 890,000 
28 Porto di Bosa. . . .. . .* Ricostruzione parziale del muraglione di difesa c 1-fflorimento della scogliera +. . 100 100 
29f Porto di Cagliai. . . . . . { Costruzione di una diga ad occidente del porto. LL. CNALOG 
30] Porto di Messina. . . . . . | Ricostruzione delle vecchie banchine 2/20 6 11,000 
31 Porto di Palermo, . . . . .$ Sistemazione generale del porto LL 6,150,000 
32] Porto di Marsala. . . . . .| Prolungamerto d 1 mol) cecidentale LL ee 300,009 if 
331 Porto di Porto Empedocle . . | Consolidamento delle nuove e “tate LL 500,000 
341 Porto di Catania. . . +. . . | Completamento del nuevo porto LL L00444 1,71,000 


961 Porto di Desenzano. . . . .| Sistemazione del porto LL Lee 250,000 
961 Pcrto di Numana . . . . .| Concorso speciale dello Stato per la sistemazione e pel proiungamento della «coghora 40,000 | 
37 Costruzione di nuovi fari e fanali. . LL... 6.4 SSR £,500,000 


38 Impreviste per le suindicate opere. . .... e rai arci 6,077,C90 16. 


Tote , . . 61,116 000 


Visto, d’ordine di S, M.: 


Il Ministro dei Turo ? Pubblici Ul Ministro del Tesoro Ji Miu stro della Marina 


224 Porto di Pesaro + . . . . .| Riattamento del vecchio porto 6 del NUOVO LL LL. 390 (00 
23} Porto di Rimini . . . . . + $ Prolungamento dei mol... ... sedi dae e ae aa 200,090 
G. Fivali, GIOLITTI, Pip 


VERBALE ALLEGATO ALL’ ARTICOLO 6 DELLA LEGGE. 


verhalc 19 aprile 1885 À ; 
ve dl sort di Paferms tra i ranpresentanti delle Amministrazioni 


interessate e quelli del Municipio. 
Ci 

L'anno milleottoceniottantacinque Îl giorno 19 aprile nel palazzo di 
citi in Palermo . i 

Sonosi riuniti i signori: 

Commendatore Gaetano Bomp'ani, commendatore Domenico Zainy e 
commendatore Diliberio Danna, ispettori del Genio civile, rappresen- 
tanti il Ministero dei lavori pubblici; i 

Cav. Francesco Nicola, direttore della dogana di Palermo; . 

‘Cav. Salvatore Romano Lofaso, sindaco ff.; 

Prof. Alcssand:0 Paternòstro, ‘assessore dci lavori pubblici e com- 
mendatore Giuseppe Di- Mensa, consigliere comunale, rappresentanti il 
municipio di Palermo; . . nt 

Cav. Michele Amato Pojero, consigliere comunale, presidente della 
Camera di commercio, ci signori Achilie Bova e Luigi Muratori, 
consiglieri e rappresentanti la Camera di commercio. 

Coll assistenza dei signori: 

Cav. Giuseppe Cimino, ingegnere capo del Genio civile pei lavori 

marittimi delia provincia di Palermo e cel prof. Francesco Maggiore 


Perni, vice-segretario capo del .municipio., 
All’oggetto di prendere i necessari accordi per ia sistemazione del 


da addirsi ai conseguenti stabilimenti marittimi. 
mmiendatore Bompiani presitlente della Commissione 
a da S. E. il Ministro dei lavori pubblici con decreto 
del 14 febbraio ultimo, presenta il progetto per la sistemazione dei 
porto in data 18 geanaio 1885.. A 

Premesse talune osservazioni di indole generale, invita l’ingegnere 
capo cav. Cimino, autore del progetto a spiegarne i concetti. a 
‘I mentovato ingegnere, rammentando che nel porto di Palermo si 
ha grave difetto di aree navigabili, e di approdi pei bassi fondi roc- 
ciosi che si protendono verso il centro del bacino, viene a dire che 
il progetto presentato comprende le seguenti opere: 

a) Costruzione del muro di sponda approvato con la legge 23 
Juglio 1881, nella riva detta del Puntone; quale muro verrebbe im- 
piantato fra lo scalo ferroviario © l’ango;o dei Quattroventi in servizio 
della nuova dogana, il di cul fabbricaio so”gerà parte sul mare e 
parte su terreno di proprietà comunale, ove attualmente sono i ma- 
gazzini di deposito de! legname, secondo il progetto redatto dall’ i- 
speitore Comotto, in data 24 dicembre 1879, e superiormente approvato; 

b) Ampliamento dello scalo ferroviario esistente; È 

£) Sistemazione delle calate da sorgere in profondità di 7 metri, 
dall'angolo dei Quattroventi sino all incontro del molo sctientrionale; 

d) Costruzione di banchine a destra dello scalo ferroviario, in 
continuazione del murò di sponda di cui alla Icitera (a) e di un 
ponte sporgente allo estremo di queste banchine presso la chiesa di 


S. Lucia. 

e) Estirpazione 
antistante a quesialtima 
interna ed il fronte del dono i 
sponde accostabili dai grossi legni; : 
i f) Sistemazione dei piani a ridosso delfe banchine, 
matcriali provenienti dagli scavi della roccia. A 

Quali opere sono rappresentate nella planimetria che ya unita al 
progetto sopra ricordato. 
Date queste spiegazioni, 


porto ed aree 
ll signor co 
tecnica, nominat 


deì bassi fondi rocciosi per tutta la zona acquea 
tinca di banchine, e per tulta la lunghezza 
snorgente in modo da renderne le 


utilizzando i 


il signor comm. Bompiani, nel far prescate 
le favorevoli disposizioni del Governo verso la città di Palermo, a 
scopo di migliorare le, condizioni del suo commercio espone ai suoi 
rappresentanti, che la Commissione ha dovuto riconoscere la incon- 
irastabile utilità delle opere proposte, ma che tuttavia desidera sapere 
lo avviso dei rappresentanti -il municipio © della Camera di comme; 
gio sull'insieme delle opere proposte. 16 ae 
Soggiunge ancora, che, intesi all uopo il commissario governativo 
per lo esercizio ferroviario ed il rappresentante la Socictà esercente 
intorno cll'ampliamento dello scalo ferroviario, Per la parte che li 
riguarda, essi ebbero a dichiarare, che il servizio della ferrovia con 
la proposta opera non poteva che vantaggiarne, e che pertanto nulla 
irovavano da obiettare alia sua accettazione. | l si 
i rappresentanti del municipio e della Camera di commercio, resisi 
conto del progetto, ne riconoscono l’importanza e l'utilità, e si di 
slaP Lisfatti. 
CIRO gl'intendimenti del Governo esprimono il voto che 
le proposte opere abbiano ben presto ad attuarsi. , 
in via di chiarimento e di notizia, domandano se con VP attuale 
progetto si venga a compromettere per 1° avvenire la costruzione di 
3 Bacino di carcnazgio, di cui ha bisogno la navigazione ed il 
commercio, 
— La Commissione risponde: che il | ; s 
a quello della costruzione del bacino, dappoichè in qualunque ipotesi 
e quando il Governo crederà di costruirlo, questo avrebbe trovato 
luogo in altra località, diversa da quella su cui ora cade lo esame. 


progetto in questione non impli- 
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degli accordi prasi in ordine alla sistemazione | 


LÉ DEL REGNO D'ITALIA 


fine SÌ. mi sint Scie su SiiooeizznzA 


Dono ciò il signor comm. Bompiani, dimostra la necessità di do- 
versi cedere dal municipio allo Stato i mogazzini ed il terreno detto 
del Puntone, ove dovra sorgere l’edificio doganale, libero da qualun- 
que restrizione e servitù, più un’area di mq. 3,609 nel piano del- 
PUcciamione prossimo alla dogana, ad oggetto d’impiantarvi una 
caserma delle guardie di finanza in un sito da scegliersi di accordo 
col municipio. 

In rappresentanza del Governo ed in nome della Commissione offre 
in permuta: 

e) La superficie di mq. trentaduemila circa del terreno che verrà 
a guadagnarsi sul mare dai rinterri, nell'intervallo fra lo scalo ferro- 
viario ed il ponte sporgente per tutta la parte velata in rosso nella 
pianta che va unita al presente (*), e ciò per lo impianto dei punti 
franchi, magazzini generali e magazzini soggetti a dazio di consumo; 
restando libera la banchina per tutta Ia sua estensione e par la lar- 
ghezza di metri 25. e | 

b) La superficie di mq. 5,200 velata pure in rosso, di terreno 
proprio dello Stato adiacente alla Castelluccia del Molo pel deposito 
del legname, in sostituzione di quello attuale del Puntone e che il 
municipio vicne a perdere. E 

I rappresentanti del municipio, volendo da loro parte agevolare le 
opere di sistemazione del porto, accettano in corrispettivo della ces- 
sione del terreno e magazzini al Puntone, le aree sopra designate. 

Dopo che, i prelodati rappresentanti, fermi restando i presenti 
accordi, esprimono il desiderio che ‘sia contessa nel piano della Ca- 
stelluccia un’area maggiore di quella superiormente concordata, o sia 
ceduto il fabbricato della Castelluccia pel deposito e per la custodia 
del legname; facendo considerare che il municipio non solo perde 
una rendita effettiva pei magazzini e pel terreno che cede, ma sarà 
costretto di andare incontro ad una spesa pei nuovi fabbricati, per 
rendere più agevole il trasporto del legname ed il suo accesso al 
deposito. 

A questa domanda la Commissione risponde: che pur non disco- 
noscendo la opportunità di detti desideri, non può assumere alcun 
impegno, non solo perchè eccederebbe il mandato proprio, ma eziandio 
perchè il faUbricato appartiene ad altra amministrazione. 

Però ‘non mancherà di far presente questi desideri nella relazione 
che trasmetterà al Governo, accompagnandovi la {ransazione conve- 
nuta sulle permute delle arce. 

In ordine alla cessione del terreno per la caserma delle guardie 
finanziarie, i rappresentanti del municipio dichiarano obbligarvisi nel 
piano dell’Ucciardone in quel sito che, di accordo col Direttore della 
dogana, meno disturbi le riforme stradali e decorative che intende 
il municipio introdurre nel piano stesso. 

ll Direttore della dogana esprime il voto, che, nello interesse tanto 
del Governo quanto della città di Palermo e del commercio, non abbia 
a soffrire ulteriore indugio la costruzione della ‘dogana nella località 
progettata, e la sistemazione del porto qual’è stata progettata ed ac- 
cettata. 

Infine i rappresentanti del municipio, attesa la necessità che ha il 
comune di avere al più presto l’area in cui dovranno sorgere i punti 
franchi ed i magazzini generali, fanno formale dichiarazione, che Pam- 
ministrazione comunale cederà i locali ed i fabbricati al Puntone per 
fondarvisi la dogana e la caserma allora soltanto che il progetto di 
sistemazione «el porto, come avanti descritto, ed i presenti accordi, 
saranno ‘convertiti in legge e disposto io eseguimento dei lavori, 
dando possibilmente la precedenza a quelli compresi tra lo scalo 
ferroviario ed il novo ponte sporgente. 

Questi accordi da servire di base ad una convenzione s'intendono 

ispcitivamente proposti ed accettati salva l'approvazione delle com= 
petenti autorita governative c comunali. 


G. BompIANI 
N, Diriserto DAKRNA 
Zamy 
M. Amato PosERO 
Francesco NICOLA 
ALESSANDRO PaTERNOSTRO 
S. Romano Loraso 
G. Di Mensa 
Luici MURATORI 
AcHiLLE Bova. 
G. Ciumo. 

. F. Maggiore PERNI. 


Visto d’ ordine di S. M. 
Il Hinistro dei Lavori Pabblid = Ministro dol Tesoro 
G. FiNati, GIOLITTI, 


Hi Ministro della Marina 
BRIN. 


(*) Si omette la pubblicazione della pianta che sta allegata all'origi- 
nale verbale manoscritto. 
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Il Numero 6201 (Ssrie 33) della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno ccntiene il seguente decreto : 


UMBERTO I 
. péèr grazia di Dio e per volontà della Naziorg 
RE D’ITALIA 

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servitù 
militari; 

Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820 (Serie 32), che 
estende a tutto il Regno la legge succitata; 

Visto il R. decreto 25 novembre 1886, N. 4258 (Serie 32), 
che approva il regolamento per l’esecuzione delle  suindi- 
cate leggi; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Il numero e l’ampiezza delle zone di servità militari da 
applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al magazzino 
da polvere in Val Caprina presso Terni, vengono determi. 
nate entro i limiti stabiliti dalla logge succitata, dal piano 
annesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro 
della Guerra. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle !oggi c dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 giugno 1889. 


UMBERTO. 
BertoLE*-VIiALE. 
Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI. 


Il Numero 6863 (Serie 3%) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
pe SMBERTO I 
L per grasia di Dio e per volonta della Naziona 
RE D'ITALIA 

Visto l’art. 2 della legge consolare 28 gennaio 1866, 
N. 2801; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato per l’Interno e ad interim per 
gli Affari Esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Il Nostro Agente e Console generale in Fgitto disimpe- 

gnerà anche le funzioni di R. Console al Cairo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stalo, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regne d’Italia, mandando a chiunque spelti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 luglio 1889. 


UMBERTO. 


CRISPI, 
Visto, Zl Guardasigilli : ZANARDELLI. 


Il Numero G®63 (Serie 3%) della Raccolta “ufficiale delle leggi 
edei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 
pcr grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la legge in data 29 giugno 18S9, N. 6136 (Serie 32); 
Visto il R. decreto 25 settembre 1825, N. 3382 (Sevie 0°); 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


e cere "ion cmmirsmme o rane eni norme ditte pe SER 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi 
nistro Segretario di Stato per l’Interno c 0? interim dovli 
Affari Esteri; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 


Articolo unico. 


Il ruolo organico del personale di 3* categoria stabilito 
colla tabella annessa al Nostro decreto del 25 settembre 1503, 
N. 3382 (Serie 3°) è modificato in conformità dell'unita 
tabella, vista d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio 
Ministro ad interim degli Affari Esteri, con decorrenza cal 
1° luglio 1889. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di "n 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e 1 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spe ul 
osservarlo e di farlo osservare. 


Data Roma, addì 14 luglio 1859. 
UMBERTO. 


CRISPI 
Visto, Il Guardasigilli > ZANARDELLI, 


Rtono organico degli impiegati d'ordine nel Miuste |, 
degii Affori Vsteri, 
DATATA IAS RETE DATATO TAI TIENE EZIO VENA DIA Penta 
Î Stpendio 


$ 
g Grano hi 
fi) Î parziale «complessivo 


n=’ ‘2 ie dò ent cienmii© i ma 


1 Archivista capo vo gn deo Se » 4,000 4200 
2 Archivisti di 18 classe . +. >» » 3,500 7,000 
1 Id 2 Id . 3 » 3,200 320N 
3° Id 38 Id... >» 2,700 8100) 
5 Ufficiali d’ordine di 12 classe . . » 2,200 1150 
b) Id. 2a Id, . . » 1590 T100 
6 Id. 3% Id. + + » 1500 9,000 
21 17,700 


Visto, d'ordine di S.M 
Il Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno 
e al intenm degli Aiavi Esteri 
Cuisri, 


ono 


Il Numero G®GI (Serie 3) de'la Raccolta U frate 
edei decreti del Regno contiene il seguente decreto © 


UNBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Iaziona 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 8 marzo 1874, N. 183% (Scrie qui, sullo 
conversioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti 
redimibili dello Stato ; 

Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° aprile a tutto 
il 30 giugno 1889 furono presentati alla Amministrazione 
del Debito Pubblico per la conversione N. 1470 3j1 titoli 
dt debiti redimibili per una comblessiva annua rendita di 
lire 36,782 15, dei quali 7 1j2 con decorrenza di gone 


alle le458 


DSG 


bigger ciare ibiza dt 


— CATICOANA: 
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mento dal 1° ottobre 1888, quattrocentosessantuno dal 1° | centesimi trentusette (L. 36,775 37) con decorrenza dal 


gennaio 1889, quattro dal 1° marzo, tre dal 23 marzo e 
nocecentonovantacinque 14 dal 1° aprile detto anno, e che 
in corrispellivo dei medesimi fu assegnata l’annua rendita 
consolidata 5 pcr cento di lire 36,776 37 con decorrenza 
tii godimento dal 1° luglio 1889, oltre alla corresponsione 
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla differenza 
di godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e 
la rendita consolidata 5 per cento, attribuita in cambio, i 
quali prorata ammontano alla complessiva somma di 
lire 12,189 88; 

Visto l’unito prospelto di liquidazione firmato d'ordine 
Nostro dal Ministro del Tesoro; 

Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va- 
riazioni nel bilanc'o di previsione della spesa del Tesore 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio. 1889 al 30 giu. 
gno 1890, in aumento ai capitoli 1 e 117 e in  diminu- 
zione ai capitoli 8, 9 e 133, 

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 


Art. 1. 


La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata a 
ritirare ed annullare, terendone vivi i numeri d'iscrizione, 
i seguenti titoli di debiti redimibili stati presentati per la 
conversione in renilita consolidata 5 per cento, cicè: 


N 4 Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoia (Emis- 
siene 1860) 3 per cento con decorrenza 
dal 1° marzo 1889 per la complessiva 
annua rendita di. . ù. 50 40 

» 7 {2 Obbligezioni del prestito ex-pon- 

teficio 1866 (Blount) 5 per 

cento con decorrenza dal 1° 

eltobre 1888 per la comples» 

siva annua rendita di. L. 

>» 9532 Ijt Olbligazioni suddelte con decor- 
renza dal 1° aprile 1889, per 
la complessiva annua rendita 
di . . . . 

Obbligazioni del prestito ex ponti. 
ficio 1860-64, 5 per cento, con 
decorrenza dal 1° aprile 1889 
per la complessiva annua ren- 
dita di. . . . » 

Obbligazioni della ferrovia di No- 
vara, 5 per cento, con decor- 
renza dal 1° aprile 1889 per 
la complessiva annua rendita 
di . . . . » 

Obbligazioni della ferrovia Marem- 
mana, 5 per cento, con decor- 
renza dal 1° gennaio 1889 per 
la complessiva annua rendita 
di . . . . » 11,523 >» 

Obbligazioni del debito 5 per 

cento Parma (decreti 15 e 16 

gugno 1827) con decorrenza 

dal 23 marzo 1889 per la 

compiessiva annua rendita di » 750 >» 


L. 36,783 15 


187 50 


23,306 25 


% 


N, 1470 3; 


Art. 2. 


In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi. 
Dili indicati nell'articolo precedente, sarà inscritta nel Gran 
libro del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per 
cento la rendita di lire /rentaseimila  settecentosettantasei e 


1° luglio 1839. 


Art. 3. 


Il fondo stanziato al capitolo 1 del bilancio di previ. 
sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario del 
1° luglio 1889 al 30 giugno 1890 sarà aumentato della 
somma di lire trentaseimilasettecentosettantasei e centesimi 
trentasette (L. 36,776,37) per importare lordo dei semestri 
al 1° gennaio e 1° luglio 1890 per la rendita da crearsi 
come al precedente art. 2. 

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 117 
del detto bilancio di lire dodicimilacentottantanove e cente- 
simi oftantotto (L. 12,189,88) per il prorata d’interesi a 
tutto giugno 1889 dovuto alle parti sulla differenza di go- 
dimento fra la rendita redimibile e quella consolidata asse- 
gnata in cambio. i 

Art. 4. 

Il fondo stanziato al capitolo 8, art. 2 del bilancio sud- 
detto, sarà diminuito di lire undicimilacinquecentoventicin ja? 
(L. 11,525) per la competenza lorda dei semestri al 1° 
gennaio e 1° luglio 1890’ per le quattrocentosessantuna 
obbligazioni della ferrovia Maremmana. 

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 4 del bilancio 
stesso, sarà diminuito di lire setfecenzocinquanta (L. 750) 
per la competenza lorda dei semestri al 23 settembre 1889 
e 23 marzo 1890 per le tre obbligazioni del debito 5 per 
cento, Parma (decreti 15 e 16 giugno 1827). 

Il fondo stanziato al capitolo suddetto, art. 6 del detto 
bilancio, sarà diminuito di lire venti (L. 20) per la compe- 
tenza lorda dei semestri al 1° ottobre 1889 e 1° aprile 
1890 per le quattro obbligazioni del prestito ex-pontificio 
1860-64. 

Il fondo stanziato al suddetto capitolo art. 7 del detto 
bilancio, sarà diminuito di lire ventitremilaquattrocentono» 
vantatre e centesimi settantacingue (L. 23,493,75) per la 
competenza lorda dei semestri al 1° ottobre 1389 e 1° 
aprile 1890, per le novecentotrentanove e 3/4 obbligazioni 
del prestito ex-pontificio 1866 (Blount). 

Il fondo stanziato al suddetto capitolo, art. 9 dello 
stesso bilancio, sarà diminuito di lire  novecentoquaranta- 
quattro (L. 944) per la competenza lorda dei semestri al 
1° ottobre 1889 e 1° aprile 1890 per le cinquantanove 
obbligazioni della ferrovia di Novara. 

Il fondo stanziato al capitolo 9, art. 16 del bilancio sud- 
detto, sarà diminuito di lire cinquanta e centesimi qua- 
ranta (L. 50,40) per la competenza lorda dei semestri al 
1° settembre 1889 e 1° marzo 1890 per le quattro obbli- 
gazioni della ferrovia Lucca-Pistoia, emissione 1860. 

Il fondo stanziato al capitolo 133, art. 6 del detto bi- 
lancio, sarà diminuito di lire quattrocentosessantanove e 
centesimi otfantasette (L. 469,87) rappresentante la com- 
petenza dei semestri al 1° ottobre 1889 e 1° aprile 1890 
sul fondo fisso di ammortimento in ragione dell’uno per 
mille sul capitale nominale di L. 469,875, per le nove- 
centotrentanove e 3j4 obbligazioni del prestito ex-pontificio 
1866 (Biount). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raecolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 luglio 1889, 


UMBERTO, 
GIOLITTI. 
Visto, ! Guardasigilli > ZANARDELLI. 
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I Numero BIVIMIECCONIII [Serie 33, parte supplementare( 
della Raccolta ufficiute delle leggi b dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

UMBEINTO I 
per grazia di Dio e por rolontà della Naziona 
RE D'ITALIA 

Visti gli atti relativi alla inghi sta compiuta d’ordine del 
prefetto della provincia di Roma nello Spelale dei S:. Lu 
dovico e Giovanni del comune di Bassano di Sutri, da cui 
risultano gravi irregolarità a carico dell’Amministrazione 
di quel Pio Istituto; ad elimiriare le quali si è creduto ne- 
cessuio di proporre lo scioglimento ‘dell’Amministrazione 
Stessa ed il tempcraneo passpggio della gestione del l'io 
Istituto alla locale Congregazipne di carità; 

Viste le deliberazioni 18 febbraio e 8 aprile 1889 della 
Deputazione provinciale di Iloma, e ritenuto non cssere 
necessari) di. deferire l’osame della proposta al Consiglio 
comunale di Bassano di Sutri, non ricorrenio nel caso gli 
estremi di una riforma nell’orilinamento dello spedale sud- 
detto ; 

Visto l'art. 21 della legge «4 agosto 1862, N. 753, sulle 
Opere Pie; 

Udito il parere del Consiglip di Stato; 

Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari dell'Interno, Presiderjte del Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decrejiamo : 

L’Amministrazione dello Spedale dei Ss. Ludovico e 
Giovanni in Bassano di Sutri è disciolta, e la temporanea 
gestione del Pio Istituto è :iffidata alla locale Congrega. 
zione di carità, coll’incarico cli procedere al riordinamento 
della pia azienda e di promupverne le occorrenti riforme. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserlo nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo c di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1889. 
UMBERTO. 
CRISPI, 

Visto, Il Guardasiyil!! > ZANARDELLI, 


e 


* Il Numero NIMSICCUCNIV (Serie 3°, parte supplementare), 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Remno contiene il 
seguente decreto > 


UMBERTO I 
por grazia di Dio e per volontà della Naziono 
RE D'IVALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dello Interno, !Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Visto l’atto pubblico 28 ottobre 1884 col quale Madda- 
lena Squillasi donava al comune di Castelnuovo Calcea la 
somma capitale di lire 10200 da servire per 1’ impianto in 
luogo di un Asilo infantile; 

Vista la domanda della Giunta municipale di Castelnuovo 
Cucea per ottenere l'erezione in Corpo morale del suddetto 
Asilo c Vapprovazione del so statuto organico; 

Visto detto statuto organico; 
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Vista la deliberazione 21 giugno 1888 della Deputazione 
provinciale di Alessandria, e ritenuto che l’Asilo ha sede 
nel vecchio fabbricato comunale assegnatogli dal comune 
e provvede al proprio mantenimento colle rendite del ca- 
pitale costituente la donazione suddetta col sussidio della 
Opera pia Alu(fi, col prodotto delle azioni degli oblatori a 
delle rette a carico dei fanciulli non poveri; 

Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no- 
vembre stesso anno; 

Udito il parere del Consiglio di Stalo; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 
L’Asilo infantile di Castelnuovo Calcea è eretto in Corpo 


morale. 
Art. 2. 


È approvato il suo statuto organico discusso ed adote 
tato dal Consiglio comunale nell'adunanza 7 febbraio 1889, 
composto di diciotto articoli, visto e sottoscritto dal Mini. 
stro proponente, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di furlo osservare, 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1889. 


UMBERTO. 
Crispi 
Yirto, 20 Guardasigilli: ZANARDELLI, 


Il Numero RIVINICCOCXW (Serie 33, parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delie logyi e del decreti del Regno contiene #l 
seguente decreto: 

UMBERTO I 
por grazia di Dio e por volontà della Traziono 
RE D'ITALIA 

Veduta l'istanza del sindaco di Livorno per essere au- 
torizzato ad accettare il gruppo in marmo 1’ « Esule » dello 
scultore prof. Temistocle Guerrazzi, offerto in dono alla 
città di Livorno dalla signora Brunet-Stears ; 

Veduta la legge 5 giugno 1850, N. 1037, ed il relativo 
regolamento approvato col It. decreto 26 giugno 1864, 
N. 1817; 

Udito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il municipio di Livorno è autorizzato ad accettare il 
gruppo in marmo rappresentante |’ « Esule », opera dello 
scultore Temistocle Guerrazzi, donato dalla vedova Brunet» 
Stears. 

Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nell Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Iregno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giuzno 1889. 

UMBERTO. 
P. BosELLI 

Visto, #8 Guardasigilli è ZANARDELLI. 
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Il Numero RIBISICOCOA VI (Serie 38, parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 


tl seguente decreto ; 
UMBERTO I 
fer grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la domantla dell’Accademia di belle arti di Milano 
per essere autorizzata ad accettare il legato fattole dalla 
contessa Emilia Sommariva nata Scillière e consistente in 
sette dipinti e due busti per essere collocati nelle sale del. 
l'Accademia stessa, i quali sono; 

1. Prudhon: ritratto ad olio del conte G. B. Som- 
mariva. 

2. Rob. Lefevre: ritratto ad olio del conte Luigi Som- 
mariva. 

3. Eliseo Sala: ritratto ad olio del conte Emilio di 
Sommariva (fratello di Luigi e consorte della donatrice). 

4. Eliseo Sala : ritratto ad olio del piccolo Emilio Som- 
mariva (figlio di Emilio). 

5. Thorwaldjen: busto in marmo del conte G. B. 
Sommariva. 

6. Cacciatori: busto in marmo del piccolo Emilio Som- 
mariva. . 

7. Migliara: interno del Duomo di Milano nel 1819 
(dipinto ad olio). 

8. Bidault: veduta dell’antica villa Sommariva detta 
Carlotta sul lago di Como (dipinto ad clio). 

9. Baisfremont: ritratto ad olio della donatrice, con 
tessa Emilia Sommariva nata Seillière. 

Veduta la legge 5 giugno 1850, N. 1037, ed il relativo 
regolamento approvato col R. decreto 25 giugno 1864, 
N. 1817; 5 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'Accademia di belle arti di Milano è autorizzata ad 
accettare il legato fattole dalla contessa Emilia Sommariva 
nata Scillitre degli oggetti d’arte sopradeseritti per essere 
esposti nelle sale dell’Accademia stessa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle loggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetli di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1889. 
UMBERTO. 


P. BoseLLL 
Visto, /l Guardasigilli: ZANARDELLI. 


“In Numero RAMMOCCOXVII (Serie 3°, parle supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrzti del Regno contiene 
fl-soguenie decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e por volonta de.la Nazione 


RE D'ITALIA 
Vista la deliberazione 20 maggio 1889, con cui la Giunta 


provinciale amministrativa di Treviso divisò di proporre ! 
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— rr pesano 


lo scioglimento dell'Amministrazione del locale Istituto Pio 
Turazza, in seguito ai gravi fatti rilevati nell’andamento 
morale, economico e disciplinare del Pio Istituto medesimo 
mediante apposita inchiesta; 

Ritenuto che se la responsabilità diretta dei fatti come 
sopra accertati è da attribuirsi principalmente al direttore 
del Pio Istituto, l'Amministrazione di quest’ultimo non può 
tuttavia non essere tenuta solilalmente responsabile delle 
lamentate irregolarità; 

Visti gli atti della inchiesta, e ritenuto che le risultanze 
di essa giustificano pienamente l'adozione del proposto 
provvedimento ; 

Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753, sulle 
Opcre Pie; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gti Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Amministrazione del Pio Istituto Turazza di Treviso 
è disciolta, e la temporanca sua gestione è affidata ad 
un delegato straordinarin da nominarsi dal prefelto della 
provincia coll’incarico di provvedere al riordinamento del- 
l’Istituto e di proporre all'uopo le necessarie riforme. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccelta Ulficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo csservare. 

Dato a Roma, addì 4 luglio 1889. 

UMBERTO. 
CaIspi, 
Visto, Il Guardasigilli © Z\NARDELLI. 


——T_T_——— 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 22 dicembre 1888, N. 5949 (Serie 32), 
sulla sanità pubblica; 

Vista la notificazione governaliva del 25 gennaio 1882, 
N. 1882-153 nell’art. 34, con il quale si stabiliscono quattro 
premi annuali in denaro ai medici vaccinatori benemerili 
nelle provincie venete ed in quella di Mantova; 

Visto il parere del Consiglio Superiore di Sanità; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri ; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

È assegnato il primo premio di lire 518,82 al dott. Nie- 
colò Guazzo, medico-chirurgo condolto nel comune di Valli 
(provincia di Vicenza) ; il secondo di lire 432,10 al dott. 
Belisario Del Lago, medico condotto di Zimella (provincia 
di Verona); il terzo di lire 345,68 al dott. Cristoforo Sar- 
torio, medico condotto in Lamon (provincia di Bsiluno) ; 
il quarto di lire 259,26 al dott. Domenico Zini, medico 
ispettore presso il comune di Verona, cd è accordata una 
menzione onorevole a tulti gli altri vaccinatori risultanti 
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dall’unito elenco, firmato d’or.it e Nostro, dal Ministro del. 
\’ Interno. 
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 2 giugno 1589. 


UMBERNIO, 
Crispi, 


ELeN:o der vaccenatori bonameriti nolin provincie ven le ed in quella 
di Mantova durante l'anno 1887, 
Eremi, 
1, L. 518,82 — Guazzo Co't. Neclè, medico claruzgo condot'o r.cl 
comune di Velli, provinela di Vicelnza. 
2. L, 432,10 — Del Lego dott. Ber-pario, id. id. di Zimella, id. di 


Verona. 

8. Id. 345,68 — Sartorio dott, Cris'cforo, id, id, di, Lamon, ill. di 
Belluno. 

4. Id. 250,20 — Zini dott, Dometzico, il. id, di Verona, id. di 
Verona. 


Renzioni oncqrevoli. 


1. Agnoli dott Bortolo, mel.co a Fe'ni di Zoldo, p.ovincia «li Bel 
luno. 

2. Alpago dott Novelli, I4. a Feltre, id. id. 

3. Ciani dott. Pietro, id a Pieva di Cadore, Id, il. 

4. Talamini dott. Alessandro, tl. a Epeca c Vodo, id. id. 

5. Ace-bi dott, Carlo, EL a Viidana, (1. Mantova. 

6. Bassi dott. Celestino, id. il. id, fd nl 

7. Bertone dott. Eociso, iL a Rovere 11. il 

8, Bertoni dott, Giuseppa, id. a Surzara, il. iL 

9. Blanchi dott. cav. Bernar lo, id. it, id. il. 

10. Bini dott. Lufg*, dott. a Viadana, ul, id. 

LL. Brancolini dott. Enriec, nl a Cistalbe'furte, Ld. d. 

12. Rrazzabeni dott, G'useppo, il a Gpdizzolo, 11 Hd. 

13. Casali dott. Giuvanni, id a Viadana, id, id. 

1L Cerruti dott, Luigi, 11. a Suzzara, Id. IL 

15. De Franceschi dott. Pietro, id. a Rivarci: Faorî, 11 id. 

16. Fattori dett. Paolo, id. a Castigliose dele Suvlre, id. id. 

17. Ferrari dott, Giullo, id, a San Gioilgio, id, id, 

18. Ferrarini dott. Andrea, id. 11, id. jd, 

19. Folli dott. Ercole, id. a Poggi) Rusco, id, il, 

20 Ligabue dott. Augrsto, id. a Suzze fa, id. id. 

21. Montani dott, Frane.s 0, id. a Ost'gha, il. td. 

22. Montecchi dott. Luciaro, id. a Rovpre, il. id. 

93. Odini dott, Etto.e, il a Rivarcl) Kuori, id. id. 

24. Oppizzi dott. Antonio, il. a Castiz ione delle Stiviere, id. Il, 

25 Robiiti dott, P.olo, ii. a S.bbloseti, id, id. 

26, Salamini dott. Giuseppe, id a Viadpna, id 11. 

27. Sartori dott. Italo, 11 a Sabloneto, id. il 

28. Trali dott. Primo, id. a Felorica, it. il 

29. Venturini dott. Francesco, ld. a Poggio Russo, il. id. 

30. Vidom dutt Carlo, il. a Sabbioneta, id id. 

31. Borelli dott Stivio, id. a Vigonza, provincia di Palova. 

32. Craziani dott. 1 doro, LI. a SanvA: gelo di Prose, id. id. 

33. Patella dott Gio. Batt, il. a Borgorico di Campessmpiero, id. fd 

31. Rigon dott. Matten, fd. a S° Giorgio delle Perche, iL ii 

31. Salvagnini dott. Ulderico, id. ad Alano, il fd. 

36 Vedosi dott. Aristide, id. a Pieve d' Sacco, id il. 

37. Zenovelli dott. Antorio, id. a Masi, id. 14. 

38. Abriani dott. Mich<langclo, id, a Castelgugliti.mo, provincia di 
Rovigo. 

39. Borsatti dott. Anfon'o. id a Cobol, id. id. 

40. Bozzeni dott. Felice, cd a Treccata dd. id. 

Al. Cavallini dott. Luigi, id. a Porto Ti He, 11 id. 

42. De Pacli dott. Antonio, id. a Borsea, 14. id. 


ie ec sieme 


43. 
Al 
Di 
46 
47. 
48. 


49. 


50 
5I. 
52. 
53. 
di. 


ERI ES RIESI 
a 


ALI» 


«1 
(°°) 


I III PIZZI ZZZIA 


Guti:res dott Stfano, medico a Trecenta, provincia di Rovigo. 
Pug alia dott. Bartolomeo, id. a Posto Tolle, id. id. 
£inard! dott. Aui'io, id. a Ceneselli, id id. 

Auten'utti dott. Carlo, il a Treviso, provincia di Treviso. 
Celbeltslio nob. dett. Dmenico, id. a Vedelago, id. id. 
Go'etti dott. Giovann!, td, a Vittori», id. 14. 

Cott dott. Lu'gl, id. a Asvlo, id. id. 

Longo dott. Angelo,id. a Galarine, id. 1. 

Momi dvtt. Filippo, id a Mansuò, id, td. 

Pasin dott. Puolo, id. a F, Basilio, id, il. 

Vicnello dott. Antonio, id. a Treviso, id. Id. 

Alessi dott Marco, id a Pontebba, id. Udine. 

Antivari dott Pietro, id. a Morsano e Blecimeco, id, id. 
Borcanaz dott. Leonardo, 1d. a Cavasso Nuovo, nl ill. 


. Brosado!a dott Carlo, id. a S Pi:tro al Natisone, Roddo, Savo- 


gna e Tarcetta, id. id 


. Calligaris dott. Domenizo, il. a Pavclstto ed A'tnis, id. (1. 
. Caparini dott. Antonio, id. a U.line, nl. 11. 


Caprini dott. Giuseppe, id. a P.ata, id id, 

Carnelutti dott Giovanni, id, a Forni di Sutto e Forni di Sopra, 
id. id, 

Chiaruttini dott. Ugo, il. cond.tto a Udine, il. id. 


. C coni dott. Germanico, id. a Vto d’Asto e Cliuzetto, id. id. 
4, Crict dott. Tommaso, id a Razegno, id. id. 


D'Agostino dott. Clodoveo, id. a Uiine, fd. il. 
D'Andrea dott. Lugi, il. a S. Giorgio Ricuinvelda, id il. 
Danidi dott. Filotimo, id a Fagagna e R've d’Arcano, id. Id. 


. David dott. Pietro, id. a Arba e Vira:o, id. id. 

. Del Fabbro dott. Angelo, id. a Brugnera, id iL 

. Dorigo dutt Giovanni, id, a Cisidale e Mo macco, fd, id. 

. Facini dott. Gug'ielmo, id. a Lestizza, Hd, il 

. Fanna dott Secondo, il. a Cividale, Brenchia, Grimacco e Stre 


gna e S Leonardo, id. fd. 
Fornera dett RoJelin, vv a Marano Lacunare, id. id. 


. Frettina dott. Basilio, id. a Pordenone, id. il. 
. Gasparini dott. Giovanni, id. a Fontanafredd , [4 id. 


Ge. vasi dott. Giuseppe, id a Nimis e Piatiz hfs, 11, fd. 


. Giorgini dott Domenico, id a Bula, id. il. 


Liani dott Giovanni, id. a Tarcen'o, Cisers e Lusevera, fil. {d. 


. Magiiai dott. A turo, id. a Enemorngo, Ampezzo, Preone, Raveo, 


Se te 8, Socchieve, id. id, 


. Marfanafni dott, AlLerto, id, a Latisana e Ronchis, id. id. 


Martelli dott. Pamp'lio, id. a Pusiano di Pordenone, id. id. 
Mazzuttini dott. Ca lo, 1d. a Udine, id, id. 


. Monis dott. Plicido, id. a Caneva, id, Hd. 

. Mussoni dott. Antonfo, id. a foveredo, td. Id, 

5. Petrucco dott. Gio. Battista, id. a Fiume, td. id. 

. Pateo dott. Guglielmo, id. a Sesto al Reghena, n 14. 
7. Politi dott. Giussppe, id. a Morsano, il. id. 

. Pel dott, Basilio, fl. a Pordenone, id. ul. 

. Pu»pini dott Gio. Battista, id. a P lecnigo, id, Il 


Sartogo dott. Y.torio, rl. a Premariacco ed Ipplis, il. id. 
Stringari dott. I rancesso, id. a Ve.zone 14 11 


. Termini dott. Luigi, id. a Cordovado, ii. id. 
. Teronutti dett. Giuseppe, id a Ma mo, id, id. 


Toffolutti dott. Jacopo, id a Chion, fl. id. 

Venuti dott. Mattis, fd. a Sant Oloiico, id. id. 

Vidi ni dott. Giacomo, rd. a San Dariele nel Friuli e Riva d'Ar- 
cano, id, id. 


. Beghini dott. Ernesto, il. a Rovegliano, id. di Verona. 


Botempini dott. Vinc.nzo, fd. a Vul:franca Veronese, id id. 


. Castelli do't. Giuscppe, id, a Valeggio sul M'nefo, Id. id. 
. Ferrari dott. Diego, fd. a Somma Campagna, jd IL 

. Renzi dott. Gactano, id. a Villafranca, fd. Verona. 

. Rizzini dott. Alessandro, il. fd. 11, 14. rd. 


Salomori dott. Ach.lie, 11 id. id., id 11 
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104. Valli dott. Fermo, medico a Rezzara, provincia di Verona. 
105. Bas-i dutt. Ugo, id. a Dolo, td. Venezia, 
1053. Bianchi dott. Gerolamo, id. a Mogliano Veneto e Marcon, id. id. 
107. Cattani dott. Carlo, id. a Cona, id. il. 
108. Combi de't. Eduardo, id, a Mestre, il, il. 
109. Crico dott. Luigi, id. a Noventa di Pieve id il. 
110. Girardon dott. Giovanni, id. a Mestre e Zelarino, id. id. 
111. Graziani dott. Giuseppe, id. a Mirano, il. il. 
112. Perazzoli dott. Eudimonte, id. a Fossò, ic. il. 
113. Perulli dott. Sante, id. a S. Stim, id. id. 
114. Pietro dott. cav. Raimondo, id. a Mivano, id. id. 
115. Pichini dott. Virginio, id. a Noale, id, id. 
4116. Sagramora dott Pietro, id. a Salzano, id. il 
117. Valente dott. Angelo, id. a Scorrè, id. id. 
118. Vianello-Chiodo dott. Ugo, id a Spinca e Chirignaro, id. id. 
119. V.sentini do:t. Giuseppe, id. a Cavazuccharina, id. id. 
120. Vitali dott. Giuseppe, id. a Concordia, id. id. 
121. Agostini dott. Riccardo, id. a Montebello Vincentino, id. Vicenza. 
122. Caporali, dott. France:co, id. a Schio, id. id. 
123 Cristofari dott. Giovanni, id. a Montebeilo Vicentino, id. td. 
124. Largielli dott. Giovanni, id. a Velo d’Astiso, id. id, 
25. Moncher dott. Teodoro, id. a Carrè, id. 1d. 
126. Pacher dott Pietro, id. ad Arsiero, id. Id. 
127. Ronconi dott. Francesco, id. a Ciliogno, id. il. 


D'ordine di S. M.: 
Il Ministro: CRISPI. 


i tmcit@é@—;9 e. 
NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni falte nel personale dipendente dal Mini= 
s'ero della Guerra? 


UFFICIALI DI RISERVA. 
Con R. decreto del 28 luglio 1889: 

Muratore cav. Giuseppe, maggiore medico di riserva, tolto dal ruolo 
d' gli ufficiali di riserva per constaiata inf: ‘mità, conservando l’o- 
nore dell’uniforme. 

Candela Raffaele, tenente di riserva, fanfer'a, residente a Napoli, di- 
spensato, per età e dietro sua domanda, da ogni servizio even- 
tuale, conservando l’orore dell’aniforma. 

Tacus Giovanni, maresciallo d’allicgi» dei carabiniovi Reali in ritiro, 
domiciliato a Lauco, nominato sottotenente di riserva, arma dei 
carabinieri Reali. 

Con R. decreto del 30 luglio 1839: 

Pezzana Augusto, tenente di riserva fanteria, residente a Rocconigi, 
dispensato da ogni servizio eventuale. per età e distro sua do 
manda, conservando l’onore «dll’unforma. 

MILIZIA TERRITORIALE. 
Con R. decreto del 28 l'iglio 18896: 

Faccio Cesare, maggiore fanteria milizi1 teruitoriale 6 batieglione Pi- 

nerolo, promosso tenente colonnello. 


Pappacola Enrico, capitano id. id. distretto Avellino, il. maggiore 
235 batt. Nola. 


Sergeat Pietro, sottotenente id, id. il. Livorno, id, tenente 197 id. 
Livorno. 


Ruffo-Ferraro-Soriano Nicola, capitano id 293 batt. Reggio Calabria, 
accettata la dimissione dal grado. 


Paternoster Antonio, tenente il. distretto Fireaz», 1d. id id. 
Giuffrò Domenico, id. id. id. Messia, it. id id. 

Andrcanelli Riccardo, id. id. 138 batt. Ancona, nd. id. id. 
Granata Alessandro, id. il. 275 id. Cosenza, id. fd. id. 
Muratorio Orazio, setto‘enente id. 22 fd. Monlovì, id, ‘4, id. 
Schiavini conte Annib.le, id. id, 19} id. Livorno, id id. id. 

Leone Ignazio, id. il. 355 id. Bari, prc cioito definitivamente dal ser- 
vizio militare per infermità indipen tenti da cause di servizio. 
Pilastri Teba!do, sottotenente medico id 199 11. Livorno, promosso 

tenente medico continuando nella medesima cari.a. 
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Marchesi Stefano, tenento contabile complemento, distretto Ancona, 
trasferno collo stesso gredo nella milizia tesritor'le, corpo con- 
tabil , ed assegnato alla 74 compagnia sussistenza (Ancona). 

I sottoscritti capitani di riscrva, arma di fanteria, sono trasferiti 
nella milizia territoriale, arma stesso, col grado di maggiore e colla 
assegni <Iivre a ciascuno ind cato. 

Cosentino cav. Salvatore, dimorante a Nepali, 233 battagliono Ca- 
serta. 

Martin cav. Car'o, id. Asti, Casale, 101 11, Treviso. 

Vitale Carlo, sottotenente complemento mil zia mobile fanteria, dimo- 
rante a Vercelli, accettata la dimissione dal grado e nominato 
sottotenente nella milizia territoriale fanteria 8 battagliore Ver- 
celli. 

I seguenti ufficlali con otto 0 più anni di effettivo servizio sono 
nominati sottotenenti nella milizia territoriale, arma di fanteria, col- 
l’assegnazione a ciascuno indicata. 

Cast:ia Cesare, dimoiante a Nervi, Genova, 56 hatt. Parma. 

Miglio:i Eugenio, fd., Bologna, 112 id. Modena. 

Mariani Giuseppe, id. San Casciano in Val di Pesa, Firenze, 189 Id. 
Massa. 

I sottodescritti citta linî, aventi i requisiti determineti d«I R. decreto 
8 aprile 1838, sono nominati sottotenenti nella m'l'zia territoriale, 
arma di fanteria, ccll’assegnaziono a ciascuno di essi ind’cata 

Dovranro presenta:si nelle ore an *me.itiane del 1° settembre pv. 
alla sede del regg.mento a ciascuno des'grato per compiere 11 mesa 
di serviz'o preser tto. 

I comandanti di corpo d’armata hanno facoltà di dest'narli a far 
servizio presso altro corpo 0 distretto, quando tale cambiamento f>ss0 
consigliato dulle esigenze dell'Istruzione che deve essere Impartita a 
detti ufficiali. 

De Laurentiis Vincenzo a Vallo Lucano, Campagna, destinato al 2.18 
batt. Campagna, Di reggimento fan’ "in Sa'erno. 

Strata G'use, po Luigi, id. G nova, id. 71 11 Piacenza, 80 id. Genova. 

Pierleoni Donino, il. Città di Castello, Perugta, id. 201 id. Perugia, 79 
id. Perugia. 

Servici Giuseppe, id. Roma, fd. 211 il. Roma, 15 i'. Roma. 

D’Ales3:n Costantino, id. Atri, Teramo, id. 169 14. Aqula, 77 id. Pe- 
scua, 

Cont Emi'ic id. Mess'na, id 87 j1 Man'ova, CO fd. Messina. 

Tozzi Vi.cenzo, id. Caserta, fd, 229 id, Casorta, 41 id. Caserta, 

Marinozzi Luigi, i, l'alerno, Ascoli Piscno, il. 141 id. Ascoli Piceno, 
13 14. Asecli. 

Tarugi Eduardo, 1d. Pistoia, id. 189 id. Massa, 58 id. Pistcin. 

Lo Presti Nento, id. Canicatil, G'rgenti, id. 87 id. Mantova, 97 
Girgenii. 

Lancisprima Andrea, id. Teramo, id 152 fl Teremo, 77 id. Pescara. 

Pontiilo Antonio, fd. Na. o, G "genti, id. 89 id. Rovige, 67 id. Girgenti, 

Lupo Augusto, fd. Torino, fd. 8 14. Ver ti, 61 id. Torino. 

Lottini Alessandro, il. Pistoia, fd. 189 fl. Massa, 53 id. Fistoia. 

Fontana Umbert., id Napoli, rd. 223 fd. Benevento, s id. Napoli. 

Grisostomi Giuseppe, id. Fermo, Ascoli Picono, id. 144 id. Maccrata, 
13 id. Asccli. 

Bossi Sterano, 14. Semma Lombarda, Verese, id. 62 id. Lodi, 21 id 
Milano, 

Rarb:ris Marfo, id. Torino, id. 9 id. Vercclti, 62 id Torino. 

Barberis-Raimondi Enrico, id Frassinello Monferrato, Casale, id. 22 id. 
Casale, 73 11. Vercehi, 

Lanza Michele, id. Torino, id. 9 il. Vercelli, 61 id. Toriro. 

Medici V'acenzo, id. Regio Calabria, fd. 282 id. Reg,io Calabria, 24 
id. Reggio Caleb 1a. 


id, 


Con R. decreto del 89 luglio 1889: 


I sottoindicati cittadiri, laurcati in mielici.a e chirurgia, aventi i 
requisiti determinati dal R. decreto 8 aprile 1888, sono nominati 
sottotenenti medici nel corpo «unitario della milizia territoriale colla 

segnazione per ciascuno indicata. 
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Catucci Paolo, domiciliato a Ma. tina Franca (Taranto), 258 battoglione 
Barletta, 

Piccione Luigi, id. a Taranto, 11 compagnia sanità Bari, 

Guoriiero Raff», il. a Formia (Gaeta), 10 id. Nanali. 

Stanziale Rodolfo, 11. a Napoli, 225 battaglione Benevento. 

IMPIEGATI CIVILI. 
Cen R. decreto del 28 luglio 1889: 

Malorano Mich-le, ragioniere di artiglieria di 1 classe direzione Fi- 
rerze, collocato a riposo, a sua domanda, per infermità comproe 
vata, dal 15 agosto 183), 


Disposizioni //ce nel personale dipendente dal Mi- 
nistero del Tesoro: 


Con R. decreto del 19 mazgio 1839: 
Salvetti cav. S.lvetore, primo ragioniere di 18 classe nelle Intendenze 
di finanza, col osato a riposo per anzianità di se.vizio, a patire 
dal 1° luglio 18S9, 


Con R. decreto d:l 2 giugno 18989: 

Galeotti Romeo, Turriseado Luigi, Scontrino Michele, Gamborini Er- 
menegillo, Blanchi Ettore, Campana Domenico, Visconti Vittorio, 
aiuti agenti netl’Amministrazione provinciale deile imposte diretts 
e del catasto, nominati vice segretari di Ragioneria di 23 classe 
nelle Intendenze di finanza. 

Aymo Pietro, econcmo magezzi ifero di 28 classe nelle Intende ze di 
finanza, rominato-ufficiale di scrittura di 48 classe nelle Inten- 
denze medesime. 

Martini Pictro, ufficiale di scrittura di 28 classe nelle Intendenze di 
finanza, celleecto a riposo, in seguito a sua domanda, per com- 
provati motivi di salute, con effetto dal 1° luglio 1889: 

Con R decreto dil 6 giugno 1889: 

Minciotti Luigi, vice segretario di Ragioneria nelle Intendenze di f- 
nanza, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a datare 
dal I° gugno 1889. 

Fattori Cesare, vice segretario di Ragioneria di 1* clisse nelle Inten- 
denze di finanza, dispensato dall’Iimp!ego ed ammesso a fir va- 
lere i suct titoli per la pensione, con cRfetto dal 1° luglio 1889. 

Saluto Giuscppo, ufficiale di scrittura di 18 classe nelle Intendenzs di 
finanza, collecato a riposo, in seguito a sua domanda, p.r com- 
provati mo'ni di salute, a datare dal 1° luglio 1880. 

Bonfiglioli Enrico, archivista di 23 classe rel'e Intendenze di finanza, 
nominato archivista di £® classe nel Ministero del Tesoro. 
Benetti Agosumo, archivista di 2 classe nel Ministero del Tesoro de] 
nomirato archi sta di 2' «lasso nl Ministero del Tesoro nomi- 

nato archivista di 22 classe ne": Intendenze di finanza. 

Lubrano cav. Vincenzo, ragioniere di 28 classe nella Corte dui conti, 
promosso alla 18 classe 

Diazzani cav. Francesco, capo sezione di 1 classe nella C'rte dei 
cont, nominato ragioniere di 22 classe nel'a Corte dei cc ati me- 
desima. 

Cappiello cav. Gaetano, capo sezione di 18 classe nella Cort3 dii conti 
nominato capo divisore di X3 class3 nella Corte del canti me: 
cestma. 

Pooletti di Rodoreto conte cav. Stefano, capo sezione di 2° clas.e nella 
Corte dei conti, promosso alla 18 classe. 

Genna cav. Ange!'o, segretario di 18 classe nella Corte dei conti, pro. 
mosso segeetario, con lire 1090. 

Funch cav. Adolfo, segretario di 12 classa nella Corte del conti, pro- 
mosso segretario con lire 1500, 

Con R. decreto del 9 giugno 1881: 

Chiappini Umberto, vice segretario di Ragioneria nelle Intendo:nze di 
finanza, collocato in aspettiliva, in seguito a sua domantia, per 
comprovati moti\i di salite, per ia durata di mesi, due a de- 
correre dal 1° giugno 18809. 
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P.lo cav. Rainondo, controllore di Tescreria di 3 classe, promosso 
al'a 28 classe. 

Chines Carlo, cont‘ollore di Tesorerla di 48 classe, promosso alla 
38 classe, 

Perini Ciovanni, controllore di Tesoreria di 5 class», promos30 alla 
48 classe. 

Esposito Michs'e, vice segretario di 34 classe nelia Corte dei conti, 
accettate le d'misstoni dall’Impiego in segutto a volontaria ri- 
nunzia. 

Fortunato Vincenzo, vice segreterio di 22 class» nella Corto del cont!, 
in aspeitativa per motivi di salate, richiamato in servizio a par- 
tire del 1° giugno 1889. 

De Vivo Pietro, segretario di 24 classe nella Corte dei conti, in aspet- 
tativa per motivi di sa'ute, richiamato fn servizio a dataro dal 
1° giugno 188). 

Bordini Aurelio, ufficiale d'ordine di 3* classe nelle Iutendenze di 
finanza ; Brancati Francesco, Angeletti Gaetano, Papini Cesare e 
Gaznatcelii Giuseppe, uMeta'i d'ordine di. classe transitoria nelle 
Intendenze di finanza, nominati ufficiali di scrittura di 48 classe 
nelie Intendenze medesime. 

Con R deereto del 20 gugro 1859: 

Po:tui cav. Giovanni Maria, iso«ttore supericre di 18 classe nell'Am- 
ministrazione provinciale dIle imposte dirette e del catasto, no- 
minato capo di divisione di 23 classe nel Ministero del Tesoro 

Casìglia Giuseppe, segretario c' Ragioneria di 22 classe nello Inten- 
denze di linanza, nominato primo ragioniere di 2* classe nello 
Intendenze medesime. 

Abignente Giovanni, sestitu‘o avvocato erariale di 3* classe nello 
Regie Avvocature erartali, :lispensito dal servizio. 

Silva cav. Giacomo, segretario di 1° classe nella Corte def conti, 
collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua 
domanda, per mesi qua'tro, a partire dal 1° lug'io 1889. 

Del Moro Luigi, ufficiale di scrittura di 43 classe nelle Intendenzo di 
finanza, confermato in espettativa, per motivi di saluto, a tutto 
il 21 dicembre 1881). 

Con RR. decreti 30 giugno 1889: 

Danesi Calecdonio e Desideri Gabriele, serivani straordinari nel Mini- 
stero del Tesoro, nominzù ufficiali d'ordine di 58 classe, por me- 
rito d’esame, nel Ministero medesimo. 

Campo!ola Giuseppe e Vitti Calo, economi magazzinteri nelle Inten= 
penze di finanza, promossi della 54 alla P* clusse. 

Stefani Achille, ufficiale d'ordine di 1* classe nel Ministero del Te- 
soro, nomineto ufficiale verificatore di 12 clisse nello Direzioni 
compartimentali del lotto. 

Bonaghi Gaetano, ufficiale verifivatora di 18 classe nelle Direzioni 
compartimentati del lotto, nominato ufficiale d’ordine di 1% classs 
nel Ministero del Tesoro, con collocamento nel nuovo ruolo di 
anzianità fra Bidischini Rumano e locacci Giuseppe. 

Patirani dott. Luizi, vice segic'ario di Ragioneria di 532 classe nello 
Intendenz® di finanza, radi to dai ruoli a «datare dal 1° maggio 
1889, perchè, scaduto col ;0 aprila l’anno di aspettativa per mo- 
tivi di famiglia, non ha ri reso servizio. 

Botti cav. Paolo, Angelotti cav. Enrico, Ginelll cav. Augusto, segretarii 
nella Corte dei cont', nor» nati capi sezione di 28 classe nella 
Corte del conti medesima. 

Politi Camillo e Riccio Emico, segretari di 8 classe nella Corte dei 
conti, promossi alla 13 classe. 

Trotsio Giovanni, volontario nella Corte dei conti, nominato vico s6*- 
gretario di 9 c'asse nella Corte dei medesima. 

Con RR. decreti del 4 luglio 1899: 

Pilati Luigi, vice segretario di 32 classo nella Corte dei canti, callo- 
cato in aspettativa per comprovati motivi di salute per anm due, 
dal 1° luglio ISS9. 

Soldano cav. Cesare e Chiesa cav Attilio, copi sezione amministrativi 
di 22 classe, promossi alla 12 classe. 

Iraldi cav. Vitale, Clnaborelii cav, Francesco, Ussani cav. Gabriele è 
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Medaleghi cav. Salvatore, segretari! amministrativi di 1% classe, 
nominati capi sezione di £8 classe, 

Martara cav. dott. Augusto, segretario amministrativo di 18 classe nella 
Intendenza di finanza, nominato copo sezione di 24 classe. 

Vanni-Pasqua cav. nobile Pietro, Ceresole cav. Giovanni, Galvano cav. 
Carlo, Landon cav. avv. Carlo e Aluslo cav. Pietro, segretari am» 
ministrativi di 28 classe, promossi alla 1° cl sse. 

Splendore Domenico, Steffanoni Gaudenzio, Curti Pietro e Pellegrini 
Ugo, segretari amministrativi di 32 classe, promossi alla 2® classe. 

Tommasini cav. Enrico, capo sezione di Ragioneria di 28 classe, pro- 
mosso alla 18 classe, 

Gatti cav. Luigi, Roncali cav. Giovanni, March'sio cav. Annibale, Gerosa 
cav. Cesare, Signorini cav. Oeste, Montorsi cav. Frascesco, Lom- 
bardi cav. Matteo, Rizzo cav. Ignazio e Mezzuoli cav. Augusto, 
segretari di Ragioneria di 22 close, promossi alla 1* clisse, 

Nasi Camillo, Benedetti cav. NRoborto, Pettusci Martino Nota Giu- 
soppo e Venturini Giovanal, segretari di Ragioneria di 38 classe, 
promossi alla 2 classe. 

Staurenghi A'essandro, Nota Feilerico, Maspes Francesco, Dantici En- 
rico, Bianchi Andrea e Mancuso Girolamo, viso segretari di Ra- 
gioneria, di 1 classe, ebllitati In segui o ad esume di concorso 
e di idoneità al posto di segretario, nominati segretari di Ragio- 
neria di 3* classe. 

Bonelli Ettore, archivista di 2* classe, promosso alla 18 classe. 

Gallo Giuseppe, Almerighi Giuvanni, Funtana Agostino, Mand l'o Carlo, 
Simondi Giovanni, Cecchi Enrico, Pocorai Tommaso, Cairo Luigi, 
Novaretti Francesco, Colloiz Augusto, Ascari Ottone, Consigli Ce- 
sare, Catucci Demolllo, Z:bagli Errico, Valtancoli Dario, Berlin- 
gozzi Andrca, Bracci Adriano, Certi M'che!e, Crarero C'audio, 
Merlino Michele, Lotrecchi G'acomo, Veronesi Sante, Barber'o 
Luigi, Pantasti Michele, ufficiali d'irdineZdi 28 ‘classe, promossi 
alla 18 classe. 

Mercatelli Cario, Scalzi Vincenzo, Gaston Antonio, Cheverle G'ovanni, 
Del Chiaro Dante, uficia:i d'ordine di 38 classe, promo si alla 
2° classe. 

Borgatta dott, Capitolino, segretario di £2 classe nelle Intendenze di 
finanza, nominato segretario di £3 classe nell’Amministrazione 
speciale del canali demaniali (Canali Cavour) 

Con R. decreto del 7 luglio 1889: 

Zappalà Giovanni, ufficialo di scrittura di 2* classe id. id, è collo- 
cato in aspettativa, per motivi di sa.ute, per mesi quattro, a 
partire dal 1° luglio 1889. ui 

Con R_ decreto deli’11 luglio 1889: 

Imbò Gennaro, economo magezziniere di 2 classe id id., è nominato 

uMeiulo di scrittura di 43 classe ne'le Intendenze medesime. 


Minciotti Luigi, vice segretario di Ragione-ia di 3° classe id. Id, In | 


aspettativa per motivi di famiglia, è ri. amato in attività di 
servizio, a partire dal 1° luglio (839. 

Sangaletti cav. Generoso, primo ragioniere di £® classe id. id, pro- 
mosso alla classe 1%. 

Polito Luigi, vice segretario di Rogicnoria di 28 classe id. id, pro- 
mosso alla c'asse 14 

Pedaci Oronzo, id. id. di 38 classe iu id, id. id. 22, 

Arigoni Vittorio, id. id. di 33 classe .d. id., id. id. 22, 

Migliore Luigi, ufficiale di scrittura di 2° classe id. id, 11. id, 18, 

F.lippi Giuseppe, id, id, di 32 classe il. il, ul, id, 2A, 

Prato cav. Federico, segretario amministrativo di 2° classe nel Mint 
stero del Tesoro, è promosso alia classe 1°. 

Silvera Basilio, id. id. di 3* classe 1d, id, id. id 22. 

Chellini Giusepp*, Merl ro Giuseppe, ufficii d'ordine 
id. id., sono promossi a'la classe 2a. 

Lampugnani Carlo, econono magazziniere li £®* classe nelle Inten- 
denze di finanza, collocato a ripuso, in seguito a sua domanda, 


per comprovati motivi di salute, a partire dal 1° agosto 188). 
Farina cav Sereto, tesoriere provinei lc di 18 classo, nominato agente 
contabile del titoli presso la Direzio.e generale dol Debito pub- 


blico, 


di 33 classe 


re 


Caccia cav. Alberto, segretario amministrativo di 18 classe nel Vini. 
stero del Tesoro, nominato contro:lore centrale reggente all'ulicio 
dell'agente contabile dei titoli presso la Divezione generale del 
Debito pubblico, 

Aymo Pietro, ufficiale di scrittura di 2° classe nelic Inteadenze di fi- 
nenza, nominato aggiunto controllore di 18 classe, 

Petracchi Antonio e Guarino Giovanm, ufficiali d’erdire di 28 classe 
ne! Ministero del Tesoro, nominati aggiunti controllori di 19 classe 
rezgenti. 

Giannini Rosario e Manco Benedetto, ufliciali d’urdine di 5® classe 
nella Corte dei conti, nominati aggiunti controllori di 2* classe, 


UMBERTO I 


per grazia di Dio c per velonta della Naziono 
RE IVITALIA 


Vedito il nostro decreto 4 luglio 1889 che approva il ruso orga- 
nico dul Minlsiero del Tescro. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato pi gli affari 
del Te.oro. 

Albb.amo ord.nato cd ordiaiamo: 

Con R. decreto del 7 luglio 1889: 

Sona collocati fuori ruolo orgauico i seguenti funzionari del Mini- 
stero ..el Tesoro: 

Duranili comm. Gaetano, ispettore generale, Radicolla comm. Giussppe, 
Tiranto comu, Ernesto, copi di divisione amministrativi di 1 
classe, Regio Paolo, Diledia Mi:hole, Moazoni dott. Alfonso, s3- 
gretari amministrativi di 38 classe, Vincenzi Palladio, Crespo Fe- 
lice, Bernardi Luigi, Enrici Bortol:meo, vice segretari ammini- 
sirativi di 1° classe. 

Rocchetti comm. Benedetto, Falzone cav. Giuzeppe, direttori capi di 
ragioneria di 18 classe, Buonecore cav. Barolomeo, ispettore cea- 
t:al» di Ragioneria di 1* classe, Donaro cav. Francesco, capo sce- 
zioue di Ragioneria di 2° c'asse, Mandoi Emilio, Ciamp! Francesco, 
Mauro Erallo, Zerbato Girolamo, Bar:li Arturo, Malavasi Anglo 
Solentino Giuseppe, Borroni Giuseppe, Micca Eugenio, Crisolin, 
Giuseppe, Cosaglia Orazio, Mey Vittorio, Giammarco Panfilo, vice , 
segretari di Ragioneria di 12 classe, Caronciai Rocco, Guerrieri 
Paclo, vice segretari di Ragioneria di 28 classe. 

Pianelli Eugenio, Maggiorani Gustavo, Martinez Giuseppe, Bonfiglioli 
Enrico, archivisti di 2* classe, Cappelletti Bartolomeo, archivista 
di 38 classe, Belli Agamennone, Pergolini Roberto, Roccasecca 
Vincenzo, Mozzani Enrico, Cuccoli Girolamo, Danesi Calcedonio, 
Desideri Gabriele, uMiali d’ordino di 38 classe. 

Essi però continueranno a prestare servizio nelle rispettive loro 
cariche e classi, con l’attuale stipend.o ed indennità di res'denza, cb3 
saranno pagati col fyndo stanziato nella parte straordinaria del b.lan210 
per gli impiegati fuori ruolo. 

H mi ristro anzidetto è Incaricato della esocuziona del presente de 
creto. 

Roma, 7 lug'io 1889. 
UMBERTO. 


GroLIrTi. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


b (SERVIZIO DCI TELEGRAFI) 


Avviso. 

Il 4 corrente, ia Barolo, provincia di Cuneo; in Punte di Albiate, 
provincia di Milano, e in Caico Montenotte, proviacia di Genova, è stato 
aperto un Ufficio telegratl:o goveraativo al servizio pubblico, con ora 
rio limitato di giorno. 

Roma, 5 agosto 1899, 


——————SSG____P——_ 
0 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


SOTTO SEGRETARIATO Di STATO 


Divisiono 1, Sezione 23 — Ufficio speciale della proprietà industriale 


ELzuco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati 
nella seconda quindicina del mese di Iuztio 1889. 


COGNOME E NOME DATA 


del della presentazione 


RICHIEDENTE della domanda 


N. d'ordine 
del registro gen. 


1 | Ditta Inghamn Whitaker e CO... .% 2 mazo 1889 


Roma, addì 3 agcsto 1889. 


ssi] 


Bcyf 


TRATTI CARATTERISTICI 


dei marchi e segni distintivi di fabbrica 


Etichetta rettangolare a fondo bianco con riqvalratura rossa e ca- 
ratteri neri con lo scritto in 1° riga /nglam Whitaher e C.; In 
22 riga Vino Marsala; in 38 riga « Massime ricompense a tutte 
le esposizioni », quest'ultima riga scritta in rosso; rudi in lito- 
grafia cd in nero, il panorama dello stabilimento da mare con 
barche e il cielo nuvolato. In ultimo spazio in bianco per la 
nomenclatura del'e differenti qualttà che saranno sperzificate 
sotto esso panorama. 


Detto march'o o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta 
richisdente spplicato sulle botiigli» con'enenti il vino marsala 
delia suddetia Ditta, il quale vino è di diverse qualità con le 
seguenti denominazieni: Extra vergine - OP. Superiore, Vino 
d lie Dame - LP. Inghilterra; Trinacria - (Sigla MC.) - Italia 
Vergine. 


Il Direttore Capo della 18 Divisione è G. Fapiga. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUPBLICO 


RertiricA D'InTESTAZIONE (1° pubblicazione). 


SI è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0g cioè; 
N. 215723 d’iserizione sui registri della Direz:one Genera!e (corrirpon- 
dente al N. 32783, della scppressa Direzione di Napoli), per lire 50, 
al nome di Bo'ognino Cerzzaze fu Gactano, dsmiciliato in Napoli, è 
stata così intestata per errore cccorso nelle indicezioni date dai ri- 
chiedenti all’Amuministrazione del Debito Pubblico, mentreciè doveva 
Invece intestarzi a Bolognino Carme fu Gaetano, nubile, domiciliata 
in Napoli, vera proprietaria della rend.ta stessa. 

A termini dell'art, 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalia 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non s.eno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà “Ila rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, 6 agosto 1889 
Il Direltore Generale: NeveELLi. 


Rermerca D'IntEsTAZIONE (2° pubblicazione). 

Si è dichiarato che la 1encita seguente del Consolidato 5 per cento 
cioè N 7:8139 d'iscrizione sui registri della Direzione Gencrale, per 
L. 509, al nome di Noscda Emil:a fu Federico, nubile, è stata così into- 
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Ammini» 


strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 
Noseda Emilio fu Federico, vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiungua possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
pubblicazione di questo avviso, ove non sicno siate notificate oppo» 
sizion’ a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 25 luglio 1889. 

Il Dirctiore Generale: NoveLLI, 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione) 


Si è dicisarato che la rendita seguente del Consolidato 5 00, cicè: 
N. 526641 d'iscrizione sui registri delia Direzione Generale (corrispone 
dente al N. 13131 della soppressa Direzione di Torino), per lire 500, al 
nome di Rava Secondo fu Ottavio, domiciliato a Torino, fu così Inte- 
Stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Am- 
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 
a Bava Lu'gi-Secondo fu Oltavio, domici'iato a Torino, vero proprie- 
tario delia rendita stessa. 

A termini dellart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sl dif 
fida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
cppostzioni a questa D) ezione Generale, si procederà al'a rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 13 luglio 18:9. 
Il Direttore Generale: NovELLL, 
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3% pubblicazione). 

St è dichiarato che la renlita seguente del Consolidato 5 °%, cioè: 
N. 2288°2 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (corrispon- 
dente al N. 47952 della soppressa Birezione di Napoli), per li e 20 
ar.nue, al nome di de Luca Vincenzo e Ra/faete fu Crescenzo, minori, 
sotto l’amministraziore della signora Chiara d’Anna, loro madre e 
tuttise per la propietà e per l’usufrutto al Capitolo di Casoria, è stata 
così Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece 
intestarsi a de Luca Vincenzo e Ru/facla fu Crescenzo, rainori, cec.. 
(come sopra), veri proprietari della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non s:eno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Genera'e, si procederà alla retufica 
di detta Iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, Il 13 luglio 1889. 
Il Direttoe Genera!e: NoveLti. 
ETA n] 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Occorrando por il nuovo anno ec«l.stico provvedere: 
Alla cattedra di storia naturale nel R. Liceo Dante di Firenze; 
Id. id. id. Vittorio Emanuele di 
Palermo; 
Alla cattedra di fisica nel R. Liceo Colombo di Genova; 
Id. di storia e geografia nel R. Liceo M. Foscarini di 
Vanezia; 
Alla cattedra di storia e geografia nel R. Licco Geribaldi Pa- 
lermo; 
Alla cattedra ci storla e geografla nel R. Liceo Doria Geneva ; 
Id. di filosofia nel R, Licco Galileo di Firenze; 
Id. di lettere italiane nel R. Liceo Garibeldi di Pa- 
lermo ; 
è aperto un concorso speciale fra i professori re genti e titolni che 
insegnano nei Licei governativi. 

I professori che avendo i requisiti suindicati, intendeno d’iscriversì 
al concorso, dovranno far perveniro al Ministero (Divis one per la 
istruziono secondaria clossica’, non p'ù tardi del 25 agosto, la loro 
istanza in carta b.Ilata da lia 1,20, corredata di quel titul: e docu 
menti che essi reputino opportuni. 

fl vincitore del concorso avrà diritto al trasferimento alla cattedra 
sutlelta conservando il suo grado e stipendio. 

Roma, è agosto 1889. 
Il Ministro: P. BOSELLI. 
OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE 
fatte nol Rogio Osservatorio del Colleglo Romano 
il 7 arosto 1889. 


Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6. 
Barometro a mezzodì . . . . . = 762, 1 
Umafdità relativa a mezzodì . . . , == dl 
Vento a mezzodì . . . . +. SW. delolc. 

Cielo a mezzodì . . . + sereno. 
massimo = 319,5, 


mictro centigrado 
RIEFROO € minimo = 189,4. 


7 agosto 1889. 
Europa pressione sto elevata occidente, alquanto bassa Nord. 
Isola d'Aix 7607; Amburgo, Pietroburgo 707. 
Italia 24 ore: ‘barometro leggermente salito, qualche parvenza tem- 
poralesca Nord, Venti deboli; temperatura elevata. Stamane cielo qua 


à nuvoloso Nord, sereno altrove. Venti deboli specialmente quarto 
quadrante. Barometro 760 a 761 Nord e Adriatico, livellato 761 al- 
trove. Mare calmo. 

Probabilià: venti deboli intrrao pancute; cielo se eno. 
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___PARTE NON UFFICIALE 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


CAIRO, 6. — Il battaglione egiziano di Wedy-Iulfa occupò Sarras. 

Il generale Grenfell ritorna al Csiro il 18 corrente. La campagna è 
considerata come termicata. Le truppe inglesi ritorneranno immedla» 
mente el Ceico. 

PARIGI, 6. — Nell'odierno Consiglio del ministri, il ministro del. 
l’ Interno, Constane, comuni è il risultato totale de'le «lezioni pel rin- 
novamento dei Consigli generali Furono eletti 1138 consiglieri, di 
cui 949 repubblicani e 4$9 conservatori. I 949 repubblicani si divi- 
dono in 639 moderati e 153 radicali VI hanno 102 consiglieri rep..b« 
b'icani nuovi. I conservatori guadagnano 29 seggi. 

NEW-YFORK, 6 — Trenta corpi di case sono stati distrutti dall'in- 
cendio di Spokanefalls. Le perdite non supcrarono 10 milioni di 
dollari, 

Undici mini di acri di terra furono comperati dagli indiani Sioux 
per essere posti a disposizione del coloni, 

VIGO, 7. — È arrivata oggi la divisione navale d'istruzione com- 
posta del'e RR. navi Villorio Emanuele, Vettor Pisani e Carac- 
ciolo. 

A bordo tutti bere, 

La divisione proseguirà lunedì per Lisbona. 

SAN SEBASTIANO, 7. — La regina-reggzente, risponlindo alla let» 
tera colla qual: Re Umberto 'e partecipava la nascita del figlio del 
duca d'Aosta, fa voi sinceri pel benessaro della famiglia Reale 
d’Italia. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Olessa: 

« In seguito alla recente ispezione fatta qui dal ministro del'a ma- 
rina, grandi lavori di difesa saranno eseguiti a Batum el a Novo- 
ross isk ». 

PIETROBURGO, 7. — Il giornale uffici.le annuozia che i collegi 
tedeschi di Birkenrube e di Fellin saranno chiusi entro tre anni. 

VIENNA, 7. — L'imperatore Francesco Giuseppe è arrivato oggi, 
proveniente da Isch'. 

MADDALENI, 7. — AMe oro 9 antim è partita la Cetà di Geova, 
nave-scuola dii mozzi, diretta a Ga:ta. 

METZ, ?. — Il Consiglio comunale n votato un credito illimitato 
per il ricevimento del’imperatore Guglielmo, che arrive.à qui it 28 
corrente. 

MONTEVIDEO, 5. — Il piroscafo Aor4-America, della linsa La 
Veluce, è partito per Parcellona e Genova, 

GRESFONEY, 7. — Stamane, allo ore 8, S. M. la K>gina è partita 
da Gressoney per la T.inité, lo Chd'et Do Peccoz ei i' P.cco del 
Monte Rusa 

CARLSRUIIE, 7. — Il principe e la priacipassa erediterii di Svezia 
sono gluati a Mainau, dove faronu ricavi dal granduca e dalla gran» 
duchessa. 

Il granduca ritorn.rà venerdì a Carlsruhe per ricevere, sabato, la 
scià di Persia a Baden-Baden. 

LONDRA, 7. — Cemera dei Comuni. — Si 
polizia d’Irlanta, del bi'ancio della spesa. 

Esso è approvato con 13 voti contro 128 dopo una discussiona 
piuttosto viva, durata tutto il pomerigg'o. 

VIENNA, 7. — La Neue Freie Press? ha da Ce eno: che la prin- 
cipessa Anastasia, figlia del principe del Montenegrà, si è fidanzata, a 
Peterhof, al pilocifo Giorgio di Leuchtenberg. 


Iscute il capitolo della 


Listino OMiciale della Borsa di Commercio di Roma del dì '? agosto 1889. 
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